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La natura / L’uomo







Viviamo in un pianete che è in continuo cambiamento, da sempre

Saranno i nostri comportamenti le nostre decisioni a forgiare il futuro che ci attende

Solo con una conoscenza profonda del passato ed una visione a tutto tondo, a lungo 
termine, permetterà di prendere decisioni in grado di modellare il paesaggio agricolo, 

urbano e naturale intorno a noi 





Uno studio su Inghilterra e Galles rivela che il passaggio a coltivazioni e allevamenti
biologici, pur avendo un effetto positivo sull'ambiente locale, porterebbe a un forte
calo della produzione. La conseguente necessità di importare merci a produzione
intensiva dall'estero finirebbe quindi per provocare un aumento netto delle emissioni
di gas serra anziché una diminuzione



Eccessiva umanizzazione di piante ed animali


